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Sito 

 
 

OGGETTO: Aggiornamento Atto di Indirizzo della Dirigente Scolastica al Collegio Dei Docenti per 
l’elaborazione del Piano Triennale dell’offerta Formativa (PTOF) - Ex Art. 1, Comma 14, Legge N. 107/2015 
- Triennio 2019/20-2020/2021 – 2021/2022 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
PREMESSO CHE 

 

 la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 
n.107/2015; 

 l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 
indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 
l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla 
normativa vigente; 

 il collegio docente elabora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n° 
275/99 e della L. n° 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), sulla 
base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 

 
Nel mese di settembre 2021, le attività scolastiche riprenderanno su tutto il territorio nazionale in presenza, 
nel rispetto delle Linee guida del MI e delle indicazioni del Documento tecnico, elaborato dal Comitato 
tecnico scientifico (CTS). 
Anche per la nostra istituzione scolastica, si impone una riflessione organizzativa e didattica che faccia leva 
non solo sugli ambiti dell'autonomia scolastica, ma soprattutto sull’azione coordinata dei diversi attori, in un 
rinnovato patto di corresponsabilità educativa. 
La ripresa delle attività scolastiche deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini 
di contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, qualità 
dei contesti e dei processi di apprendimento, rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all'istruzione. 
 
CONSIDERATA la necessità di emanare le linee di indirizzo per la predisposizione del piano triennale 
dell’offerta formativa ex art. 1, comma 14, legge n. 107/2015 - triennio 2019/22 
VISTO il D.P.R. n.297/94; 

 

VISTO il D.P.R. n. 275/99; 

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009, N.89; 

VISTI gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola; 

VISTO il CCNL 2016/2018 
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VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; 

VISTA la Legge n. 107/2015; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

VISTI il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Miglioramento della Scuola; 

VISTO il D.Lgs n. 60 del 2017; 

VISTO il D.Lgs n. 62 del 2017; 

VISTO il D.Lgs. n.65 del 13 aprile 2017, Sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6; 

VISTO il D.Lgs. n.66 del 13 aprile 2017, “Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità; 

CONSIDERATO CHE 

1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come “La buona scuola”, mirano alla 

valorizzazione dell’autonomia scolastica che trova il suo momento più importante nella definizione e 

attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale. 

2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 stabiliscono che le istituzioni scolastiche, con la 

partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione del Piano dell’Offerta Formativa per 

trienni. 

VISTE le Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari trasmesse con Nota n.3645 del 1 marzo 2018 

VISTO il Documento di lavoro “L’autonomia scolastica per il successo formativo” (frutto di un gruppo di lavoro 

istituito con Decreto Dipartimentale n.479 del 2017); 

VISTA la legge 20 agosto 2019 n. 92; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO in particolare l’art. 1 co.2 bis della Legge 6 giugno 2020, n. 41; 
VISTO il “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID19 negli ambienti di lavoro” del 6 aprile 2021; 

VISTO il Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 25 giugno 2021; 

VISTA la nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno scolastico 

2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 

(verbale n. 34); 

VISTO il verbale n. 34 del 12 luglio 2021 del Comitato Tecnico  Scientifico di cui all’O.C.D.P.C. n. 751 del 

2021,  

del Decreto n. 105 del 23 luglio 2021 e dello Schema di DM contenente l’adozione del Documento per 

la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 prot. n.0032144 del 27 luglio 2021; 

VISTO il Decreto-Legge 6 agosto 2021, n. 111, recante Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” con particolare riferimento 

all’articolo 1; 

VISTO il decreto del ministro dell’Istruzione prot. n.0000257del 06/08/2021- Adozione del 

“Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni 

del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”, parte integrante del decreto - 

Piano Scuola operativo predisposto dal Ministero dell’Istruzione; 

  VISTA la Circolare del ministero della Salute prot. n. 0035309-04/08/2021-DGPRE-DGPRE-P -   
Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 
   VISTA la nota 1237 del 13/08/2021 “Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio  
   in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico” 

VISTO il Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti”” - Parere tecnico; 



VISTA la nota del M.I. n. 900 del 18 agosto 2021 di trasmissione dell'allegato Protocollo d'intesa per 

garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della 

diffusione del Covid 19 (anno scolastico 2021/2022); 

VISTO Protocollo d’Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il  contenimento della diffusione di Covid 19 (anno scolastico 2021/2022), nota n. 0000021 del 

14/08/2021; 

VISTA l’Ordinanza Ministeriale n.256 del 6 agosto 2021 sull'inizio delle lezioni per l'anno scolastico 2021-

2022; 

CONSIDERATO l’adeguamento dell’organico di diritto alla situazione di fatto per l’a.s. 2021/2022;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 

equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile 

di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati 

alle esigenze scolastiche; 

TENUTO CONTO dei risultati dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa della nostra istituzione 

scolastica, per l’a.s. 2020 -2021; 

RISCONTRATO CHE 

1. Il Dirigente Scolastico attiva i rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte 

delle rappresentanze sociali per definire gli indirizzi del Piano dell’Offerta Formativa Triennale. 

2. Il Collegio dei Docenti elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa Triennale e il Consiglio di Istituto 

lo approva. 

3. Il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre. 

4. Per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le Istituzioni Scolastiche si possono avvalere di un organico 

potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 

5. Esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, 

all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR. 

6. Una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati 

della scuola. 

 
EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 
PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA E I CONTENUTI SPECIFICI 

FORMATIVI 
DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART. 1, COMMA 14, LEGGE N. 107/2015 - TRIENNIO 

2019/22 (AGGIORNAMENTO A.S. 2021/2022) 
 

Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale 

dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e il documento fondamentale costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’Istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in maniera coerente i seguenti processi: 
 

1. Strutturazione principale del curricolo. 

2. Attività culturali, logistico-organizzative, di impostazione e metodologico didattiche. 

3. Promozione, valorizzazione e utilizzazione delle risorse umane con cui la scuola intende perseguire 

gli obiettivi per il successo formativo e la crescita umana e sociale di ciascun discente. 

4. Coinvolgimento in tutti i processi educativi e fattiva collaborazione delle risorse umane di cui 

dispone l’Istituto per la costituzione di una autentica comunità professionale. 



5. Motivazione per la costituzione di un clima relazionale umano e professionale positivo fra tutti gli 

operatori della scuola come risorsa primaria, al fine di raggiungere obiettivi concreti nell’ azione 

didattico-educativa. 

6. Partecipazione attiva e costante, trasparenza e assunzione di un modello operativo vocato al 

miglioramento continuo di tutti i processi formativi. 

 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il Piano 

per il triennio 2019/20-2020/2021-2021/2022. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le 

seguenti indicazioni: 

 
 Il PTOF, deve essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale e 

regionale, tenendo conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per 

rispondere alle reali esigenze dell’utenza riflettendo le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico del territorio; documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria 

identità , dovrà contenere il curricolo, le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico- 

didattica, l’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui si intendono realizzare 

gli obiettivi da perseguire. 

 L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani 

precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’immagine della scuola. 

 

E’ necessario: 
 

 Rafforzare i processi di costruzione del curricolo verticale e caratterizzante l’identità dell’istituto; 

 Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi siano in linea con le 

Indicazioni Nazionali e con i Profili di competenza, tenendo presente che con esse il MIUR esplicita i 

livelli essenziali delle prestazioni (LEP), ovvero le mete che devono essere perseguite da ciascuno 

studente nell’esercizio del suo diritto-dovere all’istruzione. 

 
Da ciò deriva la necessità di: 

 
a. Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo 

del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto) 

b. Superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo 

da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di 

cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua 

madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico-matematiche, competenze digitali) ed 

a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza 

culturale, competenze sociali e civiche) 

c. Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà 

sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle 

eccellenze 

d. Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 

precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione) 

e. Ridurre la dispersione e l’abbandono in particolare nella Scuola Secondaria di I grado 

f. Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo 



g. Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali 

h. Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti, delle Aree disciplinari e delle Funzioni Strumentali al 

POF 

i. Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni 

e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, 

le modalità di gestione, i risultati conseguiti 

j. Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’istituzione 

k. Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; migliorare 

quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche 

l. Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica) 

m. Sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- 

didattica 

n. Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa 

o. Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: accordi in rete, 

progetti, convenzioni e partner iato con Enti Locali, Atenei pugliesi, Agenzie Educative e Associazioni 

presenti nel Comprensorio anche alfine di eventuali sponsorizzazioni e donazioni, sia pubbliche che 

private, a favore dell’istituzione 

p. Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo per consentire: 

1. la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza, disposizioni normative 

2. la creazione di un’offerta formativa verificabile e suscettibile di variazioni e integrazioni in 

itinere al fine di rispondere alle reali esigenze dell’utenza 

q. Valorizzazione dell’identità culturale specifica delle comunità comprensoriali coniugata ad uno 

sguardo di apertura alle dimensioni europea e globale 

 
Il Piano dovrà pertanto includere: 

 L'offerta formativa 

 Il curricolo inclusivo 

 Le attività progettuali 

 I regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s 

nonché le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16), e le attività formative per il personale docente ed ATA (Legge 

n.107/15 comma 12) 

 La definizione delle risorse occorrenti, l’attuazione dei principi pari opportunità e della lotta alle 

discriminazioni 

 I percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e 

dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29) 

 Le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano 

come L2 

 Le azioni specifiche per alunni adottati 

 Le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58) 

 La descrizione dei rapporti con il territorio 

 Didattica Digitale Integrata 

 Inserimento del curricolo digitale nel Piano triennale dell'Offerta Formativa, in coerenza con il quadro 

di riferimento europeo DigComp 2.1 (in caso di ammissione a finanziamento - Avviso pubblico Prot. 

19146 del 28 luglio 2020, per la realizzazione di azioni di inclusione digitale nelle scuole più esposte 

al rischio di povertà educativa. 



Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
 

 gli indirizzi del DS e le priorità del RAV 

 il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa (comma2) 

 il fabbisogno di ATA (comma3) 

 il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali 

 il piano di miglioramento (riferito al RAV) 

 la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 
L’atto di indirizzo fa espresso riferimento ai commi della legge 107 che espressamente si riferiscono al Piano 

dell'Offerta Formativa Triennale e che indicano anche il quadro e le priorità ineludibili. 

 
Si riportano qui di seguito i commi della legge 107 che espressamente si riferiscono al Piano dell'Offerta 

Formativa Triennale e che indicano anche il quadro e le priorità ineludibili. 

E’ certamente indispensabile che si proceda ad una lettura integrale della nuova norma, comma 7. Le 

istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 

e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano il fabbisogno di posti 

dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che intendono realizzare, nel rispetto del 

monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di 

flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 

progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti: 

a. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content Language Integrated Learning 

b. Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

c. Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori 

d. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’auto imprenditorialità 

e. Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

f. Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

g. Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 

tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

h. Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

i. Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

j. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e 



la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 

dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

k. Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 

terzo settore e le imprese 

l. Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 

m. Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

n. Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti 

o. Definizione di un sistema di orientamento. 

 
PRIORITÀ 

 
1) OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - ESITI DEGLI STUDENTI 

 
• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse. 

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la media nazionale e 

coerenti con i risultati scolastici generali; 

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di 

comportamenti responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella 

vita. 

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli 

studenti. 

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che 

dall'infanzia introduca la lingua straniera per poi proseguire nel percorso scolastico anche attraverso il 

conseguimento di certificazioni esterne. 

• Potenziamento delle competenze informatiche 

• Curricolo digitale 

 
2) STRUMENTI, PROCESSI E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO PROVE INVALSI E RISULTATI SCOLASTICI 

 
• Analisi accurata delle prove standardizzate degli anni scorsi, in modo da individuare punti di forza e 

di debolezza e correggere opportunamente la programmazione didattica. 

• Progettazione di percorsi didattici e attività a classi parallele e in continuità con la piena condivisione 

tra i docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione (lavorare a classi aperte 

e in codocenza, somministrare prove comuni, correggere insieme le prove, anche tra plessi diversi). 

• Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione 

d'anno. 

• Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le riunioni dedicate 

alla didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il miglioramento. 

• Adozione del metodo cooperativo per gruppi misti. 



• Progettazione di "sportelli didattici" di recupero e potenziamento. 

• Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e attenzione alla costituzione dei gruppi. 

 
3) CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

 
• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 

dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto di vita". 

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un 

avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico. 

• Formazione di alunni "tutor", che accompagnino gli alunni più piccoli nei passaggi da un ordine di 

scuola all'altro. 

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e 

condiviso nell'istituto. 

 
4) BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA' 

 
• Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle 

loro famiglie. 

• Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, 

al potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie. 

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES 

anche attraverso la mediazione psicologica. 

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero. 

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 

collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica. 

• Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 

29, 37, 51). 

 
In particolare si dovrà tener conto delle seguenti indicazioni: 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
L’organizzazione dell’attività didattica dovrà avvenire sulla base delle Linee Guida per la fascia 0-6 e del 

verbale n. 34 del 12 luglio 2021 del Comitato Tecnico Scientifico di cui all’O.C.D.P.C. n. 751 del 2021 

prevedendo gruppi/sezioni stabili (bambini + adulti di riferimento), con lo scopo prioritario di semplificare 

l’adozione delle misure di contenimento conseguenti ad eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto 

sull’intera comunità scolastica. Gli spazi dovranno essere organizzati in aree strutturate, nel rispetto delle 

esigenze della fascia di età, anche attraverso una diversa disposizione degli arredi, affinché si possano 

realizzare le esperienze quotidianamente proposte, nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi 

diversi, utilizzando materiale ludico-didattico, oggetti e giocattoli assegnati in maniera esclusiva a ciascun 

gruppo/sezione. In particolare, dovrà essere valorizzato l’uso degli spazi esterni e di tutti gli spazi disponibili 

che potranno essere “riconvertiti” per accogliere stabilmente gruppi di relazione e gioco. 

Compatibilmente con gli spazi a disposizione, l’accoglienza sarà fatta possibilmente da punti di ingresso e 

uscita differenziati. 

Ad accompagnare i bambini potrà essere un solo genitore, nel rispetto delle regole generali di prevenzione 

dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 



Per i bambini di età inferiore ai 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina, invece tutto il 

personale è tenuto all’utilizzo dei DPI. Inoltre, tutto il personale ed i bambini dovranno lavare 

frequentemente le mani con acqua e sapone o soluzioni/gel a base idroalcolica. 

E’ necessario che sia integrata nella routine quotidiana, quale elemento caratterizzante il percorso educativo 

dell’alunno, l’interiorizzazione di semplici regole di igiene personale, come: evitare di toccare gli occhi, il 

 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1°GRADO 

 
Per le attività di educazione fisica sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da 

privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico e che consentano di 

far “muovere” una parte della classe, mentre l’altra attende il proprio turno. 

 
DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

 
Dall’analisi dell’infrastruttura, nonché dal soddisfacimento di tutti i prerequisiti fondamentali, dalle variazioni 

dei parametri di distanziamento interpersonale e dall’evoluzione del contagio, le modalità di svolgimento 

delle attività didattiche potranno essere diverse e subire variazioni anche nel corso dell’anno scolastico. 

E’ possibile prevedere due diversi scenari: 

• Didattica in presenza con la garanzia del rispetto dei parametri di distanziamento interpersonale 

• Didattica a distanza, in caso di lockdown ovvero nel caso in cui la presenza di personale (docente/ 

ATA) o di alunno positivo al COVID-19 renda necessario mettere in quarantena una o più classi o l’intero 

plesso ovvero l’intera istituzione scolastica ed in caso di eventuali ordinanze. 

Sulla base della ri-organizzazione e ri-configurazione del layout delle aule/sezioni in ciascun plesso, effettuata 

dalla gruppo di lavoro (RSPP, DS, ASPP) per l’applicazione, la verifica e l’aggiornamento del Protocollo di 

regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid-19, il 

COLLEGIO DEI DOCENTI è chiamato ad una: 

 
- RIDEFINIZIONE DEI TEMPI: orari di ingresso e uscita, eventuali turni in presenza, ridefinizione del monte ore 

in presenza per gruppi di studenti, ridefinizione dell’unità oraria delle lezione, ridefinizione degli orari 

giornalieri e settimanali, eventuale apertura pomeridiana, etc…; 

 
- INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DELLA DIDATTICA IN PRESENZA: 

- criteri per la rimodulazione dei gruppi classe in caso di aule incapienti (I Ciclo) (criteri per la costituzione e/o 

la rotazione di gruppi di alunni impegnati in attività didattica fuori dall’aula o in aule viciniori alla classe di 

appartenenza sorvegliate con docenti dell’organico potenziato e dell’organico covid); 

- criteri per l’articolazione modulare in gruppi degli alunni della classe, di classi parallele o di diverse annualità; 

- Criteri per l’eventuale articolazione flessibile del monte ore annuale delle discipline 

- Criteri per l’eventuale aggregazione delle discipline in ambiti disciplinari 

- Criteri per l’utilizzo della quota del 20% del monte ore annuale delle discipline 

 
ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA: 

occorre procedere ad una: 

-ri-organizzazione del curricolo e dei contenuti alla luce dell’organizzazione scolastica e del tempo scuola che 

si andrà ad attivare, con particolare attenzione alla definizione dei criteri per la progettazione di specifiche 

unità di apprendimento finalizzate all’acquisizione di comportamenti responsabili in aula e negli spazi comuni 

per il contenimento del contagio (anche attraverso il coinvolgimento degli alunni nella realizzazione di 

cartellonistica e campagne informative interne e rivolte alle famiglie); 

-predisposizione del piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata ed integrazione al PTOF, da adottare 

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio e “….si rendesse necessario sospendere 



nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Preliminarmente, la nostra istituzione scolastica è chiamata: 

- a svolgere una rilevazione del fabbisogno di tablet, pc e connessioni che potrebbero servire per l’attuazione 

del Piano. Difatti, con l’arrivo dei nuovi studenti delle classi prime e dei docenti a tempo determinato 

potrebbe essere necessario integrare le dotazioni; 

Inoltre, il Collegio docenti è chiamato: 

- a individuare una piattaforma per lo svolgimento delle attività, che risponda ai necessari requisiti di 

sicurezza dei dati a garanzia della privacy e organizzarsi per assicurare unitarietà all’azione didattica rispetto 

all’utilizzo; 

- a fissare criteri e modalità per erogare la Didattica Digitale Integrata (che non deve essere una trasposizione 

a distanza della didattica in presenza), rimodulando le progettazioni didattiche, integrando metodologie 

specifiche ed innovative, selezionando i contenuti, ripensando le modalità di verifica e di valutazione, e 

prestando particolare attenzione all’inclusione degli alunni più fragili, per i quali è opportuno adottare misure 

e operare periodici monitoraggi; 

- promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da 

parte degli alunni, che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilità e conoscenze, quali la didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped 

classroom, il debate; 

- garantire un orario minimo per le lezioni che dovranno essere in modalità sincrona per tutto il gruppo classe: 

almeno 10 ore settimanali per le classi prime della primaria, almeno 15 per le scuole del primo ciclo (primarie, 

tranne le classi prime, e secondarie di primo grado). 

Occorrerà, altresì: 

-elaborare/aggiornare un Regolamento per la didattica digitale integrata che vada ad integrare il Regolamento 

d’Istituto, con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i 

collegamenti; 

- aggiornare il Regolamento di disciplina degli studenti con la previsione di infrazioni disciplinari legate a 

comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni; 

-integrare il Patto educativo di corresponsabilità con un’appendice specifica riferita ai reciproci impegni da 

assumere per l’espletamento della DDI. 

L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla realizzazione delle 

attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della 

normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, nella creazione e/o 

guida all’uso di repository, in locale o in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali 

delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione 

degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 

 
INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI DI FORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE: 

 
Sarà avviata la formazione per il personale, per gli studenti e le famiglie sulle misure igieniche personali e 

sulle precauzioni igienico-sanitarie per il contenimento del contagio da COVID-19, si dovrà procedere, inoltre,  

all’aggiornamento del Piano annuale della formazione del personale, con riferimento specifico all’uso delle 

tecnologie e all’innovazione didattica e valutativa. 

   
  ASCOLTO E COINVOLGIMENTO DEI RAPPRESENTANTI DELLE FAMIGLIE E DEGLI STUDENTI: 
 

Focus group con genitori eletti nel Consiglio di Istituto e rappresentanti di classe per la raccolta dei bisogni e 

la formulazione di proposte e piste di lavoro. 

 
SCELTE ORGANIZZATIVE 



 
La politica organizzativa continuerà ad essere quella di coinvolgere il più possibile la comunità con una diffusa 

attribuzione di incarichi e compiti che consentirà la costruzione formale e sostanziale di un middle 

management capace di promuovere condivisione delle scelte, coinvolgimento attivo di tutta la comunità 

educante, circolarizzazione dell’informazione e dei risultati raggiunti. 

Si cercherà di utilizzare al meglio le risorse assegnate alla scuola, ma gli ampi spazi da sorvegliare e il numero 

di alunni iscritti, fra cui numerosi BES e disabili, richiederà maggiore impegno da parte del personale tutto 

per garantire una attiva vigilanza soprattutto nei momenti della giornata scolastica più critici, quali l’ingresso 

in classe (tempi giusti per la copertura ottimale delle classi all’arrivo in aula della scolaresca), lo scambio di 

dei docenti nei cambi d’ora, l’intervallo a metà mattinata, l’accompagnamento degli alunni all’uscita dalle 

lezioni. 

 
PIANIFICAZIONE COLLEGIALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
La Pianificazione Collegiale dovrà mirare a strutturare i processi di apprendimento/insegnamento in coerenza 

con le Indicazioni Nazionali ed i Profili di competenza che rappresentano i livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP), dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che obbligatoriamente devono 

essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Da ciò deriva la 

necessità di: 

-migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo 

del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto); 

-superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da 

contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza 

europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (competenze alfabetiche funzionali, competenze 

miltilinguistiche, competenze matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria, competenze 

digitali, competenze personali, sociali e di apprendimento, competenze civiche, competenze imprenditoriali, 

competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale); 

-operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà sia nelle 

direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze; 

Per una efficace pianificazione collegiale dell’Offerta Formativa si proseguirà, come nei precedenti aa.ss. 

nell’adozione di un metodo di azione condiviso di istituto, nella dimensione Top-Down, cioè dai traguardi 

prefissati nel Profilo di Uscita dello Studente e dalle competenze in uscita, all’elaborazione di una 

progettazione didattica per competenze, che allinei tra loro gli atti fondamentali dell’azione formativa alle 

novità riguardanti l’adozione di forme di flessibilità didattico-organizzativa conseguenti alle misure di 

sicurezza per effetto COVID-19, Didattica digitale integrata. 

In questo modo, la progettazione didattico-educativa potrà effettivamente garantire l’unitarietà di 

insegnamento attraverso la valorizzazione dei seguenti elementi: 

-Curricolo verticale d’istituto  

-Progettazione didattico-educativa condivisa per classi parallele 

-Prove comuni in ingresso, in itinere e finali per la verifica degli apprendimenti 

-Ricorso a compiti unitari e di realtà, nonché osservazioni sistematiche, rubriche valutative, autobiografie 

cognitive per le competenze chiave e di cittadinanza che vanno perseguite in modo intenzionale e prioritario. 

-Curricolo potenziato per il recupero, potenziamento delle competenze in riferimento agli obiettivi di 

apprendimento ritenuti fondamentali e che necessitano di approfondimenti a seguito della sospensione delle 

lezioni in presenza nell’a.s. 2020/2021. Si ricorda a tal proposito che il curricolo potenziato si realizza sia 

attraverso progetti curriculari la cui gestione è affidata ai docenti del consiglio di classe, sia attraverso progetti 

extracurriculari del FIS, PON, POR, PNSD. 

Il Collegio è chiamato, per le competenze ad esso riconosciute in materia di programmazione dell’offerta 



formativa e di valutazione degli apprendimenti, a definire con propria delibera la/le modalità di espletamento 

delle attività di recupero e integrazione. 

A titolo di indicazione al Collegio, si possono ipotizzare: 

a) Attività in orario curriculare, contestualmente all’attività didattica ordinaria, attraverso i progetti di 

recupero e consolidamento previsti dalla programmazione didattico-educativa del Consiglio di classe sulla 

  base del PdM, organizzati con la costituzione di piccoli gruppi di alunni provenienti dalla stessa classe o da classi 

parallele con la stessa fascia di livello; 

b) Attività a livello extracurriculare attraverso la partecipazione a progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa, incentrati sulle competenze chiave afferenti alle varie discipline e organizzati per ambiti (Ambito 

linguistico- comunicativo comprendente Italiano, Storia e geografia - Lingue straniere), (Ambito 

Scientifico- tecnologico comprendente Matematica, Scienze, Tecnologia), (Ambito espressivo comprendente 

Arte e Musica). 

Gli alunni dovranno svolgere anche verifiche nel merito e il Consiglio di classe procederà alla valutazione 

intermedia e finale sugli obiettivi di apprendimento oggetto di recupero/integrazione, che saranno 

opportunamente monitorati, al fine di acquisire informazioni sulla reale ricaduta dei percorsi promossi ai fini 

del miglioramento degli esiti finali rispetto al precedente a.s. 

 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA - EFFICACIA ED EFFICIENZA 

 
− LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 

trasparenza, nonché, ai principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e del personale; 

− L’ATTIVITÀ NEGOZIALE, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della trasparenza 

e della ricerca dell’interesse primario della scuola; 

− IL CONFERIMENTO di INCARICHI al personale esterno e relativo compenso avverrà sulla base di criteri che 

garantiscano il massimo della professionalità e dopo aver accertato: 

-la mancanza di personale interno con pari professionalità; 

-i casi di incompatibilità. 

 
− L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, TECNICA E GENERALE, sulla base della proposta del Direttore SGA 

e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere degli orari di 

servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico in 

modo contingentato e scaglionato rafforzando le comunicazioni via web. 

 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE AL TERRITORIO - EFFICACIA E TRASPARENZA NELL’AMBITO DI INTERVENTO 

DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE si sottolinea la necessità di favorire una COMUNICAZIONE PUBBLICA 

chiara e tempestiva attraverso: 

-Il Sito web 

-Gli applicativi del registro elettronico 

-La posta elettronica 

-La piattaforma digitale utilizzata per la DDI (G Suite) 

- Per quanto concerne le assemblee dei genitori, gli open day, le manifestazioni, gli eventi finalizzati a 

illustrare la mission, la vision dell’istituto, la scuola si è sempre distinta sul territorio per le attività messe 

in campo; in questo particolare momento di emergenza epidemiologica e fino a nuove disposizioni delle 

autorità competenti, sarà necessario valorizzare queste azioni e i risultati ottenuti evitando assembramenti 

in presenza e favorendo la comunicazione e disseminazione a distanza con l’ausilio della tecnologia e degli 

strumenti digitali a disposizione della scuola. 

Con le linee di indirizzo definite nel presente Atto, si vuole orientare il Collegio dei docenti non solo nella 

definizione dell’aggiornamento al Piano triennale dell’offerta formativa, ma anche nel non trascurare quei 



processi che, nella fase di ripresa delle attività didattiche in presenza, sono ritenuti fortemente correlati alle 

priorità individuate nel RAV-POFT-PDM e che nell’a.s. dovranno essere oggetto di prospettive di recupero e 

ulteriore miglioramento. 

  Si sottolinea, altresì, che tutte le azioni di pianificazione, di gestione e le azioni volte al superamento delle 

emergenze didattiche e organizzative devono avere come orizzonte la GARANZIA DEL DIRITTO ALLO 

STUDIO DEI NOSTRI ALLIEVI E IL LORO SUCCESSO FORMATIVO, che sono prioritarie rispetto alle esigenze 

personali. 

Al controllo ed alla supervisione della realizzazione del Piano triennale dell’Offerta Formativa sarà preposta 

prioritariamente la Dirigente scolastica per le attribuzioni normative e, di conseguenza, i suoi collaboratori e 

tutte le FF.SS., ciascuna per l’area di propria competenza. 

 
Il PTOF dovrà essere predisposto e/o aggiornato entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al 

triennio di riferimento. Il predetto piano dovrà contenere anche la programmazione delle attività formative 

rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse 

occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. 

 
Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 

 
Il presente atto d’indirizzo potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 
 

Il PTOF (piano triennale dell’offerta formativa) dovrà dunque essere coerente con il presente Atto di 

indirizzo che fornisce la cornice di presentazione delle finalità generali che la scuola dovrà perseguire nel 

prossimo triennio. 

Il Collegio dei Docenti è tenuto ad un’attenta analisi degli argomenti oggetto della presente direttiva, in modo 

da assumere deliberazioni che perseguono la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità, la trasparenza 

richiesta alle pubbliche amministrazioni, qualità particolarmente rilevanti quando gli atti amministrativi sono 

parte fondante all’interno del rapporto educativo tra docente e discente e tra scuola e famiglia. 

 
Consapevole dell’impegno che tali adempimenti comportano per il Collegio Docenti e della responsabilità 

con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, la Dirigente Scolastica ringrazia per la 

competente e fattiva collaborazione ed auspica che si possa lavorare insieme per il miglioramento della 

nostra scuola. 

 
 
 
 

La Dirigente Scolastica 

(Dott.ssa Antonia CAFORIO) 
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